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I SABATO 30 MARZO 2019 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

Alessandro Perego 5^N.
Il liceo Banfi ha conquistato an-

che un prestigioso sesto posto alle
Olimpiadi di informatica a squa-
dre, che si sono svolte a febbraio a
Bologna. La squadra era composta
da Fabrizio Brioni (5M), Alessan-
dro Perego (5N), Gianluca Pennino
(5M), Omar Regantini (5M), Marti-
na Franchi (5M) ed Elisa Morganti 
(5M) che con il loro talento e molta
passione ed applicazione si sono 
affermati in una competizione di 
livello nazionale. La squadra del 
Banfi è “allenata” dal professore 
Paolo Mazza. n M.Bon.

mazione che si è recata a Milano: 
settima su 17 squadre. Gli studenti
che hanno partecipato a Brescia 
sono stati Nicolas Albani 2^M, 
Matteo Bacchini 3^M, Fabrizio 
Brioni 5^M , Martina Franchi 5^M, 
Elisa Morganti 5^M, Omar Reganti-
ni 5^M, Luca Stucchi 4^A accom-
pagnati dalla professoressa Anna
Coen. Gli studenti che hanno par-
tecipato a Milano e accompagnati
dalla professoressa Simona Pan-
zeri sono stati: Gabriele Cassano 
3^M, Matteo Clementi 5^O, Tom-
maso Lama 3^M, Eleonora Messi-
na 3^M, Gianluca Pennino 5^M e 

questi anni recenti, sarà l’incontro 
di lunedì 1 aprile tra i vertici delle 
cooperative coinvolte e la Funzione
Pubblica della Cgil. «Ci attendiamo 
un incontro decisivo perché in 
quell’occasione le cooperative do-
vranno esporre le loro intenzioni 
circa la partecipazione ai bandi pre-
fettizi che, per quanto riguarda 
l’area di Monza e Brianza, scadran-
no nei primi giorni di aprile –ha 
spiegato Simone Cereda, funziona-
rio FP Cgil Monza e Brianza- Questo
elemento ci consentirà di stimare 
gli effetti occupazionali a breve. 
Auspichiamo la conferma della 
partecipazione ai bandi e, in ogni 
caso, chiederemo di affrontare que-
sta fase di difficoltà con la ricolloca-

zione dei lavoratori e con il ricorso 
all’ammortizzazione del Fondo d’in-
tegrazione salariale». 

Età media 30 anni, scolarizza-
zione in molti casi elevata e con 
qualifiche molto diversificate tra 
loro, applicate a una professionalità
cresciuta sul campo. Questo il profi-
lo dei lavoratori di Aeris a rischio di
esubero. «In questi ultimi mesi il lo-
ro numero si è già ridotto proprio 
perché, davanti al rapido e progres-
sivo taglio di spazi e fondi destinati
all’accoglienza migranti, chi è gio-
vane e laureato ha cercato altro 
–aggiunge Cereda-. Negli ultimi due
anni avevamo avviato un confron-
to sindacale anche con Aeris per 
definire, anche contrattualmente, 

segnanti e custodi) andrebbero
incontro alla prospettiva di per-
dere il lavoro il 30 aprile» quan-
do scadranno i bandi in atto.
«Chiediamo alle nostre coopera-
tive – concludono i rappresen-
tanti sindacali - di rispondere al-
la presente crisi difendendo i
percorsi di integrazione costruiti
fino ad oggi dagli accolti e inve-
stendo nei lavoratori che in que-
sti anni hanno contribuito con
impegno e professionalità alla
crescita delle cooperative stes-
se».

«La situazione è complicata –
replica il presidente del Consor-
zio Comunità Brianza Mario Riva
– il tavolo è ancora aperto: noi
non licenzieremo nessun dipen-
dente e stiamo cercando di fare il
possibile per tutelare chi ha un
contratto a tempo determinato».

n

SETTORE ACCOGLIENZA Allarme tra dipendenti e collaboratori di Rete Bonvena dopo le decisioni del governo

Gestione dei richiedenti asilo in Brianza:
sono a rischio un centinaio di posti di lavoro
di Monica Bonalumi

Cresce la preoccupazione tra
i dipendenti delle cooperative
brianzole che gestiscono i pro-
getti di accoglienza dei migranti:
molti di loro rischiano di ritro-
varsi senza lavoro in seguito ai
tagli ai fondi apportati dal decre-
to Salvini che ha penalizzato, più
di tutte, le piccole strutture, le
più diffuse sul nostro territorio.

In pericolo c’è il futuro di ope-
ratori sociali, insegnanti, custodi
e amministrativi: gli esuberi, se
le realtà che aderiscono alla Rete
Bonvena decideranno di non
partecipare ai bandi della Prefet-
tura che scadranno il 3 aprile,
potrebbero essere un centinaio.
Alcuni collaboratori del Consor-
zio Comunità Brianza e della co-
operativa Aeris, che si sono ri-
volti alla Cgil, invocano la riaper-
tura della trattativa sindacale
avviata a novembre. I primi tagli,
spiegano in un comunicato, sono
stati scongiurati a fine dicembre
grazie a un «accordo di prossimi-
tà». Al tavolo hanno chiesto alle
cooperative «di impegnarsi nello
strutturare un piano di ricolloca-
zione che permettesse a tutti la-
voratori in esubero di non perde-
re il lavoro, di mantenere un
monte-ore adeguato al ruolo fi-
nora svolto» e consentisse di ar-
ginare la precarietà che caratte-
rizza il settore tramite la stabi-
lizzazione dei contratti in sca-
denza, specie quelli non più rin-
novabili secondo quanto predi-
sposto dal decreto Dignità oltre
che di «prendere in considera-
zione la possibilità di ricorrere
agli ammortizzatori sociali pre-
visti dalla legge». 

Da allora la situazione non si
è smossa e ora «con rammarico»
i firmatari del documento rileva-
no «una disponibilità ancora sol-
tanto parziale nella tutela occu-
pazionale di tutti i lavoratori e
una sostanziale chiusura rispet-

to al ricorso al Fondo integrazio-
ne salariale». 

Attualmente, aggiungono,
«sarebbe stata pianificata la ri-
collocazione soltanto di una par-
te delle decine di colleghi con i
contratti in scadenza, e per di
più con un monte-ore ridotto ri-
spetto a quello odierno, mentre
tutti i restanti (in particolare in-

I tagli del decreto Salvini mettono a rischio l’accoglienza

VELASCA Lunedì incontro con i sindacati: tutto dipende dalla partecipazione ai futuri bandi 

Cooperativa Aeris: entro fine aprile
dieci operatori potrebbero saltare

Sono una decina gli operatori 
del settore accoglienza migranti di
Aeris che rischiano di perdere il po-
sto di lavoro entro la fine di aprile a
causa dei tagli inferti al comparto 
su scala nazionale. In linea con il 
dato emergente nel Paese, anche 
presso la cooperativa sociale con 
sede a Velasca gli esuberi potrebbe-
ro assestarsi alla metà del persona-
le oggi impiegato su questa partita,
peraltro già gravato in molti casi da
contratti di precariato in scadenza 
e dunque più esposto ai tagli. 

A fare da passaggio dirimente
per decidere le sorti di questi lavo-
ratori, e con essi di una rete di pro-
fessionalità e di gestione inclusiva 
dei migranti costruita nell’arco di 

queste nuove professionalità e ci 
siamo ritrovati nell’arco di pochi 
mesi ad affrontare il rischio che si 
trasformino in esuberi». I lavoratori
chiedono stabilizzazione, ricolloca-
zione e ammortizzatori sociali: 
«Sappiamo che non è semplice, an-
che perché le mansioni di chi lavora
in questo settore di Aeris sono dif-
ferenti tra loro e dunque non è pos-
sibile pensare di trasferirli in blocco
a un altro settore della cooperativa
–conclude Cereda-. Aeris ha già an-
ticipato che non potrà assorbire 
tutti i potenziali esuberi, e una par-
te di lavoratori è già stata ricolloca-
ta con un monteore ridotto. Chie-
diamo invece ad Aeris di investire, 
in prospettiva, su un settore che, 
pure, ha evidenti criticità. Questo 
settore ha dimostrato in questi ulti-
mi anni di essere voce importante 
dei bilanci di queste cooperative, 
smantellarlo ora non ci pare né lun-
gimirante né corretto». n A.Pra.

SCUOLA La kermesse nazionale si terrà a Cesenatico dal 2 al 5 maggio 

Matematica: il Banfi alla finalissima
delle Olimpiadi di matematica 

Brillano le menti degli alunni 
del liceo Banfi alle olimpiadi di ma-
tematica e informatica. A marzo si
sono tenute in varie sedi le Olimpi-
adi di matematica. Il Banfi ha par-
tecipato con due squadre da sette 
studenti ciascuna di vari livelli 
scolari, come da regolamento; una
delle formazioni ha gareggiato a 
Milano, l’altra a Brescia. La squa-
dra a Brescia si è qualificata al set-
timo posto sulle 37 partecipanti ed
ha conquistato l’accesso, come lo 
scorso anno, alla fase finale che si
terrà a Cesenatico dal 2 al 5 mag-
gio. Buon risultato anche della for-

GESTO Scritti i nomi delle vittime della criminalità

I ragazzi del Vanoni dicono no alla mafia e giovedì scorso hanno voluto
scrivere i nomi di tutte le vittime della criminalità organizzata. « L’istituto
ha voluto ricordare la Giornata della lotta alle mafie come momento fonda-
mentale della formazione alla cittadinanza. Le mafie non sono confinate
solo in alcune zone » ha commentato la preside Elena Centemero. n M.Bon.

Il Vanoni dice no alle mafie

«
Le regole 

del decreto Salvini 

hanno penalizzato 

le piccole realtà, 

cioè proprio quelle 

più presenti e attive

a Monza e n Brianza
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